NORME SUI VISTI E SULL’INGRESSO DEGLI STRANIERI IN ITALIA E NELLO SPAZIO SCHENGEN.

- Sintesi Informativa - 


	v.Schengen
	v.Nazionale
	finalità
	requisiti e condizioni

	
	Adozione
	consente l’ingresso, al fine di un soggiorno di lunga durata a tempo indeterminato presso gli adottandi, allo straniero destinatario del provvedimento di adozione emesso dalla competente autorità straniera
	autorizzazione nominativa rilasciata dalla Commissione per le Adozioni Internazionali (l. 31.12.1998, n. 476)

	Affari
	
	consente l’ingresso allo straniero che intenda viaggiare per finalità economico-commerciali, per contatti o trattative, per l’apprendimento o la verifica dell’uso e del funzionamento di beni strumentali acquistati o venduti nell’ambito di contratti commerciali o di cooperazione industriale
	documentazione comprovante la condizione di operatore economico-commerciale del richiedente; documentazione attestante l’effettiva finalità economico-commerciale del viaggio; documentazione dell’impresa invitante; mezzi economici di sostentamento; titolo di viaggio; disponibilità di un alloggio

	Cure mediche
	Cure mediche
	consente l’ingresso, al fine di un soggiorno di breve o lunga durata, ma sempre a tempo determinato, allo straniero che abbia necessità di sottoporsi a trattamenti medici presso istituzioni sanitarie italiane, pubbliche o private accreditate.

Può essere rilasciato anche all’accompagnatore che assista lo straniero infermo, in presenza di adeguati mezzi economici di sostentamento
	dichiarazione della struttura sanitaria prescelta che indichi il tipo di cura, la data d’inizio, la durata ed il costo presumibile; attestazione della struttura sanitaria che confermi l’avvenuto deposito di almeno il 30% del costo complessivo del trattamento; risorse sufficienti per il pagamento del residuo delle spese; titolo di viaggio.

Autorizzazione del Ministero della Sanità – ovvero specifica Delibera Regionale – per le cure da prestarsi nell’ambito dei Programmi d’intervento Umanitari autorizzati

	
	Diplomatico
	rilasciato allo straniero, titolare di passaporto diplomatico o di servizio, destinato a prestare servizio – per accreditamento o notifica - presso le Rappresentanze diplomatico–consolari del suo Paese, in Italia o presso la Santa Sede. E’ rilasciato anche agli stranieri componenti il suo stretto nucleo familiare convivente
	richiesta ufficiale avanzata con Nota Verbale dal locale Ministero degli Affari Esteri o dalla competente Rappresentanza diplomatico-consolare

	
	Familiare al seguito
	consente l’ingresso, ai fini di un soggiorno di lunga durata, allo straniero che intenda seguire in Italia il familiare cittadino italiano – o di un paese dell’Unione Europea, ovvero di un paese aderente all’Accordo sullo Spazio Economico Europeo – o il familiare cittadino straniero titolare di un visto per lavoro subordinato, lavoro autonomo, studio e motivi religiosi, di durata non inferiore ad un anno, alle condizioni previste dagli artt. 28 e 29 del TU 286/1998. 
	il cittadino straniero può richiedere il rilascio del visto in favore dei familiari così come indicati dall’art. 29 del TU 286/1998, richiedendo lo specifico Nulla Osta per Familiare al Seguito allo Sportello Unico per l’Immigrazione della Prefettura – Ufficio Territoriale competente.

Per il familiare straniero a seguito di cittadino italiano (U.E. o S.E.E.) non è previsto il rilascio del suddetto Nulla Osta: il possesso dei requisiti richiesti dovrà essere certificato da quest’ultimo mediante apposita dichiarazione

	Gara sportiva
	
	consente l’ingresso, ai fini di un soggiorno di breve durata, allo sportivo straniero che sia chiamato a partecipare a manifestazioni di carattere sportivo 
	richiesta avanzata, nel caso di disciplina sportiva riconosciuta, da parte del Comitato Olimpico Italiano o della Federazione Sportiva interessata.

In tutti gli altri casi, in presenza degli stessi requisiti richiesti per il rilascio del visto per turismo 

	Invito
	
	consente l’ingresso, per un soggiorno di breve durata, allo straniero invitato da Enti, Istituzioni, Organizzazioni Pubbliche o private ma notorie, a partecipare a particolari eventi e manifestazioni di particolare rilevanza, di carattere politico, scientifico, culturale, le cui spese di soggiorno siano a carico dell’Ente invitante. Può essere rilasciato anche allo straniero convocato, o invitato, dall’Autorità Giudiziaria italiana
	formale invito dell’Istituzione invitante, con il quale questa s’impegni anche a farsi carico delle spese di soggiorno dello straniero; titolo di viaggio; atto di convocazione dell’Autorità Giudiziaria italiana

	Lavoro autonomo
	Lavoro autonomo
	consente l’ingresso, per un soggiorno di breve o di lunga durata, allo straniero - d’età non inferiore a 15 anni a condizione che abbia assolto l’obbligo minimo di scolarità - che intenda esercitare un’attività professionale o lavorativa a carattere non subordinato
	dichiarazione circa la “non sussistenza di motivi ostativi al rilascio dell’autorizzazione, o del titolo abilitativo”, rilasciata dall’amministrazione preposta; attestazione circa i parametri di riferimento, rilasciata dalla Camera di Commercio o dall’Ordine professionale competente; contratto e certificato d’iscrizione nel registro delle imprese; dichiarazione del committente che assicuri un compenso superiore al livello minimo previsto per l’esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria; copia dell’ultimo bilancio depositato presso il registro delle imprese; disponibilità di un idoneo alloggio; Nulla Osta dello Sportello Unico per l’Immigrazione della Prefettura – Ufficio Territoriale  competente (se trattasi di casi riconducibile al contingentamento annuale del Decreto Flussi) ovvero attestazione della competente Direzione provinciale del Lavoro che trattasi di lavoro autonomo e non subordinato (se trattasi di casi fuori dalle quote annuali del Decreto Flussi).

Dichiarazione nominativa di assenso del Comitato Olimpico Nazionale (lavoro autonomo sport).

Copia del contratto, con firma autenticata del gestore; dichiarazione del legale rappresentante dell’Ente italiano inviata alla Direzione Provinciale del Lavoro competente che trattasi di lavoro autonomo e non subordinato; idonea certificazione professionale; Nulla Osta della Questura competente; idonea sistemazione alloggiativa (lavoro autonomo spettacolo)

	Lavoro subordinato
	Lavoro subordinato
	consente l’ingresso, per un soggiorno di breve o di lunga durata, allo straniero - d’età non inferiore a 15 anni a condizione che abbia assolto l’obbligo minimo di scolarità - chiamato in Italia a prestare attività lavorativa a carattere subordinato
	Nulla Osta dello Sportello Unico per l’Immigrazione della Prefettura – Ufficio Territoriale  competente.

Dichiarazione nominativa di assenso del Comitato Olimpico Nazionale (lavoro subordinato sport).

Autorizzazione al lavoro, di data non anteriore a sei mesi, rilasciata dalla Direzione Generale per l’Impiego, Segreteria Collocamento Spettacolo (lavoro subordinato spettacolo).

Convenzione tra straniero e Istituto di ricerca e Nulla Osta dello Sportello Unico per l’Immigrazione della Prefettura – Ufficio Territoriale  competente (lavoro subordinato ricercatori).

	Missione
	Missione 
	consente l’ingresso in Italia, per un soggiorno di breve o di lunga durata, allo straniero che rivesta carica governativa, o sia dipendente di Pubblica Amministrazione, di Ente Pubblico, di Organizzazione Internazionale, inviato in Italia nell’espletamento della sua funzione politica, governativa o di pubblica utilità, ovvero il privato cittadino che per l’importanza della sua attività e per lo scopo del soggiorno possa ritenersi di pubblica utilità per le relazioni tra lo Stato di appartenenza e l’Italia. Analogo visto può essere rilasciato agli stranieri componenti lo stretto nucleo familiare convivente con il titolare.
	documentazione consona ad attestare la carica ricoperta dal cittadino straniero; richiesta ufficiale di visto d’ingresso

	Motivi religiosi
	Motivi religiosi
	consente l’ingresso, per un soggiorno di breve o di lunga durata, ai ministri di culti stranieri - che abbiano già ricevuto ordinazione sacerdotale o condizione equivalente - appartenenti ad organizzazioni confessionali iscritte nell’elenco predisposto dal Ministero dell’Interno, per l’espletamento della loro attività religiosa o pastorale

 
	documentazione comprovante l’effettiva condizione di religioso; documentate garanzie circa il carattere religioso della manifestazione o delle attività addotte a motivo del soggiorno; titolo di viaggio; mezzi di sostentamento o, qualora le spese di soggiorno siano a carico di un Ente religioso, un’idonea dichiarazione dell’Ente stesso; invito e/o dichiarazione dell’Ente religioso vistato dalla Segreteria di Stato del Vaticano o dalla Nunziatura presente nel Paese di provenienza dello straniero 

	
	Reingresso
	concesso solo ai cittadini stranieri regolarmente residenti in Italia, momentaneamente ed incidentalmente sprovvisti del documento di soggiorno (furto, smarrimento, ecc.) che debbano far rientro in Italia, ovvero allo straniero il cui documento di soggiorno sia scaduto (da non più di 60 giorni)
	denuncia di furto o smarrimento resa alle competenti Autorità locali di Polizia; dichiarazione del cittadino straniero che confermi il diritto alla prosecuzione del soggiorno di lunga durata in Italia 

	
	Residenza elettiva
	consente l’ingresso al cittadino straniero che intenda stabilirsi in Italia e sia in grado di mantenersi autonomamente senza esercitare alcuna attività lavorativa 
	documentazione circa la disponibilità di un’abitazione da eleggere a residenza; ampie e documentate risorse economiche autonome di cui si possa ragionevolmente supporre la continuità in futuro (cospicue rendite, pensioni, vitalizi, possesso di proprietà immobiliari)

	
	Ricongiungimento familiare
	consente l’ingresso, ai fini di un soggiorno di lunga durata, allo straniero che intenda ricongiungersi in Italia con il familiare cittadino italiano – o di un paese dell’Unione Europea, ovvero di un paese aderente all’Accordo sullo Spazio Economico Europeo – o con il familiare cittadino straniero titolare di un visto per lavoro subordinato, lavoro autonomo, studio e motivi religiosi, di durata non inferiore ad un anno, alle condizioni previste dagli artt. 28 e 29 del TU 286/1998
	il cittadino straniero può richiedere il rilascio del visto in favore dei familiari così come indicati dall’art. 29 del TU 286/1998 richiedendo il Nulla Osta dello Sportello Unico per l’Immigrazione della Prefettura – Ufficio Territoriale  competente.

Per il ricongiungimento del familiare straniero di cittadino italiano (U.E. o S.E.E.) non è previsto il rilascio del predetto Nulla Osta: il possesso dei requisiti richiesti dovrà essere certificato da quest’ultimo mediante apposita dichiarazione

	Studio
	Studio
	consente l’ingresso, ai fini di soggiorno di breve o di lunga durata, allo straniero che intenda seguire corsi universitari, corsi di studio o di formazione professionale presso Istituti riconosciuti o comunque qualificati
	 documentate garanzie circa il corso di studio; mezzi di sostentamento nella misura prevista dalle norme; polizza assicurativa per la copertura delle spese sanitarie. 

Per attività di studio che comportano l’esercizio di attività sanitarie è richiesto il preventivo riconoscimento del titolo di studio abilitante all’esercizio professionale da parte del Ministero della Salute

Per gli stranieri minori (comunque maggiori di 14) inseriti in un programma di scambio culturale che prevede l’iscrizione ad una scuola superiore italiana, l’Organizzazione culturale interessata o i genitori interessati devono ottenere l’approvazione del programma dal MIUR (che delega alla scuola) e del MAE , Uff. VI DGPC.  

	Transito aeroportuale 
	
	concesso solo ai cittadini di Paesi iscritti nell’elenco di cui all’Allegato 3 della I.C.C., consente al cittadino straniero di accedere alla zona internazionale di transito di un aeroporto, durante scali o tratte di un volo o di voli internazionali, senza entrare nel territorio della parte contraente che ha rilasciato il visto 
	valido passaporto od equivalente documento di viaggio munito, ove richiesto, di visto di ingresso nel paese terzo di destinazione finale; biglietto aereo o prenotazione

	Transito
	
	consente ad un cittadino straniero di attraversare, nel corso di un viaggio da uno Stato terzo ad un altro Stato terzo, il territorio dello Spazio Schengen. Può essere concesso solo a condizione che al cittadino straniero sia garantito l’ingresso nello Stato di destinazione finale e che il tragitto debba ragionevolmente portarlo a transitare sul territorio delle Parti contraenti
	sussistenza dei requisiti minimi richiesti per il rilascio di un visto di breve durata per turismo; visto di ingresso nel paese terzo di destinazione finale

	Trasporto
	
	consente l’ingresso, ai fini di un soggiorno di breve durata, allo straniero che intenda recarsi in Italia, per brevi periodi, per svolgere attività professionale connessa con il trasporto di merci o persone, per via terrestre o per via aerea (autotrasportatori, equipaggi di voli charter o privati) 
	documentazione attestante la condizione professionale del richiedente; documentazione inerente l’attività da svolgere in occasione del soggiorno richiesto

	Turismo
	
	consente l’ingresso, per breve durata, in Italia e negli altri paesi dello Spazio Schengen, al cittadino straniero che intenda viaggiare per motivi turistici
	adeguati mezzi finanziari di sostentamento (documenti di credito, fidejussione bancaria, polizza fidejussoria, ecc.), non inferiori a quanto stabilito dalle norme in materia; titolo di viaggio di andata e ritorno (o prenotazione); documentata disponibilità di un alloggio (prenotazione alberghiera, dichiarazione di ospitalità, ecc.); eventuale dichiarazione di invito sottoscritta da un cittadino italiano o straniero regolarmente residente, con cui il dichiarante attesti la propria disponibilità ad offrire ospitalità in Italia nei confronti del richiedente 

	
	Vacanze-lavoro
	consente l’ingresso, per un soggiorno di lunga durata, ai cittadini dei paesi con cui l’Italia abbia stipulato specifici accordi in materia
	i requisiti e le condizioni per l’ottenimento del visto sono stabiliti dagli specifici accordi internazionali in materia
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